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Progetto di laboratorio: 

Orientamento Emotivo
Studenti delle scuole secondarie di primo grado
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1. Introduzione

Il modello di laboratorio di seguito descritto è mirato a portare ad emersione e a rinforzare le competenze consapevoli di gestione delle proprie emozioni e dei meccanismi che le regolano da parte dei minori coinvolti. I destinatari sono preadolescenti inseriti in percorsi scolastici/formativi presso le scuole secondarie di primo grado e i programmi di intervento sono mirati a prevenire e/o ridurre le condizioni che rendono possibili atti di bullismo, prevaricazione, violenza tra pari all’interno dei contesti scolastici.

L’intento strumentale è quello di attrezzare i minori destinatari perché possano governare consapevolmente i loro compiti di sviluppo ed evolvere verso dimensioni di identità che li aiutino ad affrontare relazionalmente le difficoltà e i rischi sociali all’interno del gruppo dei pari. In primo luogo è necessaria, quindi, una lettura dei vissuti e dei bisogni emotivo/relazionali propri di ciascun gruppo classe, a cui far seguire attività mirate all’espressione e al riconoscimento delle proprie e altrui emozioni (e dei comportamenti ad esse connessi) in una dimensione di  sperimentazione relazionale (dal presentarsi al riconoscere allo scambiare all’esprimere insieme). 

2. Premesse metodologiche

2.1. La comunicazione ecologica

Con il termine “comunicazione ecologica” viene indicata l’applicazione dei principi ecologici alle relazioni umane: coltivare le risorse di ogni persona, rispettare la diversità e nello stesso tempo mantenere una coesione globale in modo che le persone possano agire insieme per un obiettivo comune
.
All’interno del gruppo classe la pratica della comunicazione ecologica si esprime nel rispetto del delicato equilibrio tra le emozioni e i bisogni del singolo e le esigenze del contesto relazionale attraverso il rispetto dell’individuo e, al tempo stesso, la cooperazione all’interno del gruppo. Essa favorisce la reciproca crescita ed evoluzione della persona e del suo contesto ed evita che una parte subisca danno a vantaggio dell’altra
.

2.2. Il modello peer oriented per la prevenzione del fenomeno del bullismo

Il fenomeno del bullismo è una forma di oppressione in cui la giovane vittima sperimenta, per opera di un coetaneo prevaricatore, una condizione di profonda sofferenza, di grave svalutazione della propria identità, di crudele emarginazione dal gruppo
.

Gli interventi di prevenzione e/o riduzione degli atti di bullismo sono rivolti all’intero gruppo classe (i peer, i pari) e non direttamente ai potenziali bulli e alle loro vittime poiché, al fine di favorire una dimensione affettivo/relazionale orientata all’accoglimento e al rispetto dell’altro, occorre una strategia educativa volta ad attivare un processo naturale di passaggio di conoscenze, di emozioni e di esperienze da parte di alcuni membri di un gruppo ad altri membri di pari status; un intervento, secondo questa prospettiva, che mette in moto un processo di comunicazione globale, caratterizzato da un’esperienza profonda ed intensa e da un forte atteggiamento di ricerca di autenticità e di sintonia tra i soggetti coinvolti
.

3. Programma di lavoro

Il programma di lavoro prevede un incontro iniziale e uno finale con il gruppo docenti e il Dirigente scolastico al fine di:

· rilevare i bisogni della classe dal punto di vista degli insegnanti e del Dirigente scolastico (criticità, eventuali situazioni problematiche);

· rilevare le risorse e le opportunità del gruppo classe dal punto di vista degli insegnanti e del Dirigente scolastico;

· elaborare un accordo per il miglior uso del laboratorio nell’ambito dei percorsi didattico/educativi realizzati dal gruppo docente;

· condividere la verifica finale del percorso laboratoriale.

Il modello di laboratorio comprende quattro incontri di due ore ciascuno per ogni gruppo classe da svolgersi all’interno di un’aula scolastica (possibilmente di grandi dimensioni), articolati come segue:

· due incontri di ascolto, conoscenza e relazione educativa con il gruppo classe;

· a conclusione del secondo incontro: assemblea degli studenti per decidere l’attività da svolgere durante i restanti due incontri attraverso la scelta tra tre opzioni (mini – laboratorio di fumetti, mini – laboratorio di comunicazione giornalistica, mini – laboratorio di drammatizzazione).

  3.1. Primo incontro - presentarsi
	OBIETTIVO
	Presentare agli studenti il percorso del laboratorio di orientamento emotivo

Imparare a identificare e denominare le emozioni

Essere in grado di presentarsi agli altri attraverso l’espressione delle proprie emozioni

	ATTIVITA’
	Presentazione degli educatori e del percorso del laboratorio di orientamento emotivo

Gioco di presentazione: Mi chiamo … e questa mattina a colazione ho mangiato…

Gioco di apertura: Tutti in ordine di… segno zodiacale!… mese di nascita! (gli studenti sono invitati a prendere posto sulle sedie, disposte a semi – cerchio di fronte alla lavagna, secondo mantenendo la disposizione del gioco di apertura)

Brainstorming sulla parola emozione

Attività Conosciamoci meglio!
: questionario da compilare individualmente sull’autovalutazione delle caratteristiche personali 

Attività Il fiore delle emozioni
: gli studenti scrivono al centro del fiore il loro nome e sui cinque petali del fiore: un’emozione che li rappresenta, un’emozione provata durante l’incontro, un aspetto positivo ed uno negativo dell’attività svolta e un suggerimento per la prosecuzione del laboratorio. Ogni ragazzo/a legge ad alta voce ciò che ha scritto e attacca il fiore su un cartellone verde appeso alla parete dell’aula

Gioco di chiusura (gioco di cooperazione): La ragnatela, Questo è un gatto e… questo è un topo!

	SETTING
	Se l’attività si svolge in un aula scolastica: disporre i banchi ai lati della stanza e le sedie a semi – cerchio di fronte alla lavagna (vedi gioco di apertura)

	MATERIALI
	Gessetti colorati – Questionario Conosciamoci meglio! – Fiori ritagliati lungo i contorni (formato A4) – Pennarelli colorati – Cartellone verde – Scotch di carta - Forbici

	STRUMENTI OPERATIVI
	Questionario Conosciamoci meglio!
Fiore delle emozioni


  3.2. Secondo incontro - riconoscere
	OBIETTIVO
	Saper riconoscere le proprie emozioni, caratteristiche e abilità

Saper riconoscere le altrui emozioni, caratteristiche e abilità

Favorire la costruzione dell’identità del gruppo classe 

	ATTIVITA’
	Gioco di presentazione: Mi chiamo … e lo scorso weekend sono andato…

Gioco di apertura: Tutti in ordine di… numero di scarpe!… altezza! (gli studenti sono invitati a prendere posto sulle sedie, disposte a semi – cerchio di fronte alla lavagna, secondo mantenendo la disposizione del gioco di apertura)

Attività Conosciamoci meglio!
: gli educatori, dopo aver appeso alla parete un cartellone con indicati aspetti gli positivi e negativi associati a dieci animali, comunicano a ogni studente il risultato del questionario compilato durante il primo incontro (e la corrispondenza con uno degli animali illustrati) e avviano una discussione guidata sulla percezione e sul riconoscimento delle proprie e altrui emozioni, caratteristiche e abilità

Assemblea degli studenti per decidere l’attività da svolgere durante i restanti due incontri attraverso la scelta tra tre opzioni (mini – laboratorio di fumetti, mini – laboratorio di comunicazione giornalistica, mini – laboratorio di drammatizzazione)

Gioco di chiusura (gioco di cooperazione): La ragnatela, Questo è un gatto e… questo è un topo!

	SETTING
	Se l’attività si svolge in un aula scolastica: disporre i banchi ai lati della stanza e le sedie a semi – cerchio di fronte alla lavagna (vedi gioco di apertura)

	MATERIALI
	Questionario Conosciamoci meglio! – Pennarelli colorati – Cartellone con indicati gli aspetti positivi e negativi associati a dieci animali – Post it con i nomi degli studenti da attaccare al cartellone in corrispondenza dell’animale corrispondente al risultato del questionario - Scotch di carta - Forbici


3.3. Terzo e quarto incontro - scambiare e esprimere insieme
	OBIETTIVO
	Favorire la costruzione dell’identità del gruppo classe 

Valorizzare le emozioni, caratteristiche e abilità del singolo nel gruppo classe

	ATTIVITA’

a scelta
	Mini – laboratorio di Fumetti: realizzazione da parte del gruppo classe (o di due sottogruppi) di una breve striscia di fumetto inerente il percorso di orientamento emotivo intrapreso

	
	Mini – laboratorio di Comunicazione giornalistica: divisione della classe in due o più sotto gruppi. Ciascun sotto gruppo riceve lo stesso articolo di giornale ed è invitato a riscriverlo tenendo presente le caratteristiche di uno degli animali dell’attività Conosciamoci meglio
. Condivisione degli articoli nel gruppo classe

	
	Mini – laboratorio di Drammatizzazione: divisione della classe in due sotto gruppi. Ciascun sotto gruppo riceve lo stesso brano tratto da Camminare, correre, volare di Sabrina Rondinelli, 2008, Edizioni EL (pp. 126 – 127) ed è invitato a drammatizzarlo tenendo presente le caratteristiche di ciascun personaggio. Rappresentazione reciproca della drammatizzazione


Le attività saranno ulteriormente dettagliate sulla base della scelta operata dal gruppo classe durante il secondo incontro.
� La comunicazione ecologica, Jerome K. Liss, 1992, Edizioni La Meridiana.


� Ibidem.


� Né vittime né prepotenti, Nicola Iannaccone, 2007, Edizioni La Meridiana.


� Alla ricerca di una teoria della peer education di Valerio Antonietti, Ariberto Faretra, Andrea Gnemmi e Gianmaria Ottolini, in Peer Education - Adolescenti protagonisti nella prevenzione a cura di Mauro Croce e Andrea Gemmi, edizioni Franco Angeli.


� Né vittime né prepotenti, pp. 44 – 47, Nicola Iannaccone, 2007, Edizioni La Meridiana.


� Stop al bullismo, pp. 57 – 58, Nicola Iannaccone, 2005, Edizioni La Meridiana.





� Né vittime né prepotenti, pp. 44 – 47, Nicola Iannaccone, 2007, Edizioni La Meridiana.


� Né vittime né prepotenti, p. 56, Nicola Iannaccone, 2007, Edizioni La Meridiana.
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